
Riti di Introduzione
Introduzione
Camminando verso la Pasqua, quest’og-
gi, vogliamo valorizzare un secondo segno 
del Battesimo: la veste bianca. È il segno 
che siamo invitati a portare, senza mac-
chia, per tutta la vita e che ci ricorda che in 
Gesù, siamo diventati creature nuove, figli
amati da Dio.
Nel brano del Vangelo, ascolteremo di 
Gesù che, salito con tre discepoli su un 
alto monte, vive con essi un’esperienza 
bella e intensa di Dio. Il suo volto brilla 
come il sole e le sue vesti cambiano d’a-
spetto: da sporche, sudate e impolverate 
diventano splendenti di luce. È luce di Dio 
che trasfigura ogni cosa e anticipa la luce 
della Pasqua.

Colletta
O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri 
padri e per mezzo del Vangelo hai fatto ri-
splendere la vita, aprici all’ascolto del tuo 
Figlio, perché, accogliendo in noi il miste-
ro della croce, possiamo essere con lui 
trasfigurati nella luce. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                            Gen 12,1-4

Vocazione di Abramo. 
Dal libro della Gènesi

In quei giorni, il Signore disse ad Abram:
«Vàttene dalla tua terra,

dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».
Allora Abram partì,
come gli aveva ordinato il Signore.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Dopo la Comunione
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi mi-
steri vogliamo renderti grazie, o Signore, 
perché a noi ancora pellegrini sulla terra 
fai pregustare i beni del cielo.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di Conclusione
Orazione sul popolo
Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre,
perché, aderendo al Vangelo
del tuo Figlio unigenito,
possano desiderare e raggiungere
la gloria manifestata agli apostoli
in tutta la sua bellezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera finale
Gesù,
tu che fai vedere il volto di Dio
ai tuoi amici,
fa’ che riconosciamo anche noi
il suo amore.
Aiutaci a vivere
una vita pura e limpida
come la veste bianca 
che abbiamo ricevuto
il giorno del Battesimo.
Amen.

L’Amore è tutto…
è il cuore della conversione
dal Messaggio per la Quaresima 2026
La Quaresima è tempo di conversione. 
La Chiesa ce lo ricorda ogni anno e Le-
one XIV lo sottolinea nel titolo del suo 
Messaggio: Ascoltare e digiunare. La 
Quaresima come tempo di conversio-
ne. La conversione ci aiuta a «rimettere 
il mistero di Dio al centro della nostra 
vita», a proiettare su Lui il nostro amo-
re. La conversione sarebbe impensabile 
senza l’amore, perché il cambiamento 
di rotta, di scelte, di vita, non è diretto 
a dei comportamenti ma a una Persona: 
Dio. A Lui e con amore! L’Amore è tutto, 
vorrei ripetere richiamando il titolo e l’in-
vito della mia prima Lettera Pastorale; 
l’Amore è il cuore della conversione. Il 
Papa ci invita a declinare tale conver-
sione in tre parole: ascoltare, digiunare, 
insieme. Provo a riproporle suggerendo 
alcune modalità concrete per viverle.
(Vescovo Santo Marcianò)
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Salmo Responsoriale          Dal Salmo 32
R. Donaci, Signore, il tuo amore: in te 
speriamo.
    
Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra. R.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame. R.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo. R.
     
Seconda Lettura                      2Tm 1,8-10

Dio ci chiama e ci illumina. 
Dalla seconda lettera di san Paolo aposto-
lo a Timòteo

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con 
me per il Vangelo. Egli infatti ci ha sal-

vati e ci ha chiamati con una vocazione 
santa, non già in base alle nostre opere, 
ma secondo il suo progetto e la sua gra-
zia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù 
fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, 
con la manifestazione del salvatore nostro 
Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha 
fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità 
per mezzo del Vangelo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                            Mc 9,7
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa,
si udì la voce del Padre:
«Questi è il mio Figlio, l’amato:
ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo                                       Mt 17,1-9
Il suo volto brillò come il sole. 

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pie-
tro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 

condusse in disparte, su un alto monte. E 
fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui.
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Egli stava anco-
ra parlando, quando una nube luminosa li 
coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compia-
cimento. Ascoltatelo».
All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande ti-
more. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e dis-
se: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù 
solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù or-
dinò loro: «Non parlate a nessuno di que-
sta visione, prima che il Figlio dell’uomo 
non sia risorto dai morti».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-

to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, in questo Tempo di Qua-
resima il Signore ci invita a rinnovarci nei 
pensieri e nelle opere. Preghiamo insieme, 
perché egli accompagni il cammino della 
nostra conversione con l’abbondanza del-
la sua grazia.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Ricordati, Signore, della tua miseri-
cordia.

1. Per il popolo cristiano: guidato dallo 
Spirito Santo, riscopra, con cuore umile e 
sapiente, le radici della propria fede. Pre-
ghiamo. R.

2. Per i nostri pastori: seguendo assi-
duamente il Signore Gesù, siano sostenu-
ti, in tutte le prove, dal Dio sempre fedele. 
Preghiamo. R.

3. Per i governanti delle nazioni: mossi 
da pensieri e progetti di pace, utilizzino le 
immense energie della terra per soccorre-
re chi è oppresso dalla miseria. Preghia-
mo. R.

4. Per le nostre sorelle e i nostri fratelli 
malati: uniti a Cristo sofferente, ricevano 
forza e consolazione. Preghiamo. R.

5. Per noi qui riuniti: con lo sguardo fis-
so sul volto di Cristo, risplendente di luce, 
possiamo condividere la pienezza della 
sua gloria. Preghiamo. R.

O Padre, generoso verso quanti ti invo-
cano, esaudisci la preghiera che ti rivol-
giamo e donaci di lasciar risuonare in noi 
la voce del tuo Figlio amato. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.
Amen.

  Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Questa offerta, Padre misericordioso, ci 
ottenga il perdono dei nostri peccati e ci 
santifichi nel corpo e nello spirito, perché 
possiamo celebrare degnamente e feste 
pasquali.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio: La trasfigurazione del Signore
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo Signore nostro.
Egli, dopo aver dato ai discepoli
l’annuncio della sua morte,
sul santo monte manifestò la sua gloria
e chiamando a testimoni la legge e i profeti
indicò agli apostoli
che solo attraverso la passione
possiamo giungere
al trionfo della risurrezione.
E noi, uniti agli angeli...


